
E se ne va un altro anno.

di Michele Magistra

Il 2008, per il Partito Liberale Radicale di Melide, non passerà certo alla storia per uno dei piu’ fulgidi, ma deve segnare in ogni caso
una ripartenza, verso un rinnovamento e verso nuove strategie di intervento. Si tratta di un ripensamento che è già in corso, e che
parte dalla costatazione che, con ogni probabilità, decenni di maggioranza e quindi di responsabilità hanno un pochino bloccato il
nostro spirito di iniziativa e la nostra lungimiranza.

Lo scossone dell’aprile scorso va dunque letto come una salutare lezione, dalla quale bisogna imparare: abbiamo ad esempio capito
che le certezze di una buona amministrazione, le finanze solide, l’efficienza dei servizi e la sicurezza del nostro territorio, non sono
argomenti sufficienti per tranquillizzare o accontentare il cittadino. La popolazione dà insomma per scontato il diritto di ottenere
benessere dai propri amministratori , soprattutto quando si è probabilmente un po’ assuefatta a anni di amministrazione oculata e
seria. In altre parole, se le cose funzionano bene e senza intoppi, nessuno ormai se ne accorge.

Prendiamo dunque atto di questa nuova situazione, e guardiamo avanti: e vogliamo farlo muovendoci in modo piu’ visibile, vendendo
meglio la nostra “merce”. Per questo, mutando strategia rispetto al passato, abbiamo pensato di ricorrere allo strumento della
mozione per invitare il Municipio a studiare la fattibilità di un posteggio interrato sotto il campo sportivo, con tanto di magazzini e di
spogliatoi per le società sportive: un’iniziativa che dovrebbe ovviare ad una prossima penuria di posteggi soprattutto in zona Lido e
Romantica, e che potrebbe rappresentare anche un primo tassello in vista della creazione di una casa per anziani nel vicino edificio
ex-Bic. Questa struttura rimane uno degli obiettivi prioritari del PLR, e con il posteggio sotterraneo si potrebbero già pensare le vie di
accesso e le aree di svago necessarie per la casa di riposo.

Nel recente passato, un’idea del genere, i liberali l’avrebbero promossa in un quadro meno pubblico e meno chiacchierato, all’interno
del Municipio, seguendo un iter meno visibile, ma non per questo meno efficace.

Il futuro immediato, purtroppo, si preannuncia difficile per tutti. La crisi economica e finanziaria e l’incombente recessione non
mancheranno di farsi sentire anche nella nostra realtà: sta insomma arrivando uno di quei momenti in cui è indispensabile unire gli
sforzi ed evitare divisioni e inutili rancori. Piu’ che mai deve rinascere lo spirito di comunità, in cui tutti, cittadini, partiti e autorità
comunale, sono chiamati a remare nella medesima direzione, anche a costo di qualche rinuncia.

E’ dunque con questa riflessione che il Partito Liberale radicale di Melide formula a tutti i cittadini i migliori auguri di Buone Feste, nella
speranza che tutti possano individuare le ricette giuste per superare senza troppi contraccolpi un 2009 che si preannuncia ricco di
insidie.
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Il debutto 
di Marco Martino 
 
Sono passati alcuni mesi dal mio debutto sulla scena 
politica melidese e devo dire che solo ora inizio a 
rendermi pienamente conto di cosa voglia dire tutto 
questo. 
Essere il più giovane esponente di un partito storico 
come il nostro è prima di tutto un onore anche se 
sicuramente crea molte responsabilità ed aspettative 
che mi auguro di riuscire a soddisfare pienamente 
durante questo mio primo mandato.  
Come dicevo, è però un onore, perché in questa grande 
famiglia sono stato accolto a braccia aperte, tutti si sono 
dimostrati molto disponibili nei miei confronti e 
soprattutto perché ho la fortuna di poter avere come 
punti di riferimento, diversi illustri esponenti con una 
comprovata esperienza politica. 
Dicono che siamo noi giovani a portare entusiasmo, ma 
da quello che ho potuto constatare, questo gruppo non 
difetta assolutamente di questa componente, fatto che si 
rivelerà sicuramente molto utile in questo periodo di 
difficoltà economica che è ormai alle porte. 
Con l'impegno e l'entusiasmo che il PLR 
tradizionalmente mette nel suo operato, dimostrato 
peraltro una volta in più con la mozione per il parcheggio 
interrato, queste difficoltà non si tradurranno in 
immobilismo ma in oculata ed allo stesso tempo efficace 
gestione. 
Forse la cosa che più mi ha colpito in questa mia nuova 
esperienza, è l'enorme mole di lavoro che il municipio e 
il consiglio comunale devono svolgere per garantire il 
corretto funzionamento di tutto quello che riguarda il 
paese. 
Molto spesso capita di sentire dire che la classe politica 
è inutile, che non lavora, che combina disastri… Per 
quanto riguarda la realtà della piccola Melide per fortuna 
queste voci non circolano in alcun modo e, 
generalmente, si cerca di collaborare piuttosto che di 
seminare zizzania; quello che però ho potuto constatare 
in prima persona è proprio che non è assolutamente 
possibile procedere più speditamente di come già 
avviene e che anzi l'impegno che ognuno profonde in 
questo suo impegno verso la comunità è encomiabile. 
Non dico che assolutamente non sia possibile fare di 
meglio però, quella politica, è un'esperienza che per 
essere compresa pienamente necessita di essere 
vissuta in prima persona. 
Personalmente inviterei tutti ad avvicinarsi a questo 
mondo perché credo possa arricchire molto e, allo 
stesso tempo, sono convinto che ognuno di noi abbia 
molto da dare e da insegnare agli altri. 
Ritornando però con lo sguardo al presente, ognuno di 
noi dovrà fare tutto il possibile per contribuire a superare 
il periodo di recessione che si annuncia per l'anno (o 
forse per gli anni?!) a venire, ma personalmente sono 
ottimista e credo che con l'impegno e il lavoro di tutti, 
sarà possibile continuare a vivere in un paese bello, 
pulito, sicuro e funzionale come la Melide che tutti noi 
abbiamo imparato a conoscere e amare. 
Rinnovando questo impegno per il futuro, colgo 
l'occasione per augurare a tutti buone feste! 

Prime Impressioni 
di Sacha Bielli 
 
Mi è stato chiesto di scrivere qualche riga sui primi 7 mesi d’esperienza 
come consigliere comunale. 
Riflettendo  su cosa scrivere mi sono reso conto che principalmente è 
cambiato il mio atteggiamento verso il Comune e la realtà comunale . 
Ritengo che il mio atteggiamento verso la realtà comunale sia diventato più  
propositivo e critico rispetto a qualche mese addietro, ad esempio ora 
seguo con una maggiore attenzione le problematiche del paese (lettura dei 
messaggi municipali, come l’albo comunale, articoli sui quotidiani, siti degli 
altri partiti comunali), spesso mi capita di trovarmi  a discutere con amici o 
conoscenti su quello che vorrei/vorrebbero migliorare, modificare nella 
nostra piccola realtà. 
La sensazione che traggo da questi contatti è che Melide sia ritenuta 
un’oasi di tranquillità molto apprezzata  da chi vi vive, e si vorrebbe 
salvaguardare questo status anche nel futuro. 
In questi scambi d’opinioni emergono  inoltre sensibilità o idee, che spesso 
sono contrapposte tra loro. 
 
Con questa premessa  vorrei esprimere pubblicamente il mio impegno nel 
cercare di dare il meglio delle mie capacità nel portare idee e suggerimenti 
che possano migliorare o per lo meno mantenere l’attuale standard di vita 
a Melide;  insomma cercare di essere propositivi ed aperti verso nuove 
strade, questo per poter continuare a garantire anche in futuro buone 
condizioni quadro e garantire così lo sviluppo della comunità  (pressione 
fiscale contenuta, favorire l’insediamento di nuove famiglie, casa per 
anziani, ecc.) . 
Questo impegno, credo debba valere oggi ancora di più, visto il periodo di 
non facile congiuntura economica che andremo ad affrontare nei prossimi 
mesi,  questo richiederà  al singolo come pure all’amministrazione 
pubblica, sacrifici economici ma non solo. 
Al termine di questo mia breve riflessione,  voglio approfittare 
dell’occasione per ringraziare chi mi ha permesso di occupare questa 
posizione nel legislativo di Melide, augurando a  tutti un sereno Natale ed 
un felice anno nuovo. 

La politica del cerotto 
di Christian Cattaneo 
 
Leggere i giornali della domenica è uno svago del quale non riesco più a 
privarmi. Sorrido leggendo le formule magiche e le ricette miracolose che 
in breve tempo dovrebbero risanare i conti statali e risolvere problemi di 
qualsiasi sorta (dal traffico alla criminalità). Mi piace chiamare questo 
momento domenicale: la rassegna stampa della politica del cerotto. 
 
Lo slogan implicito di molti articoli è: si può avere tutto, subito e senza 
sforzo. E se per i problemi che attanagliano il nostro splendido Cantone i 
cerotti non bastassero? 
Nella realtà le soluzioni miracolose non esistono, e i problemi, così come i 
progetti, vanno analizzati impiegando risorse, tempo ed impegno. 
Con molto piacere, nel mio primo anno da consigliere comunale, ho 
lavorato con persone che hanno dedicato le loro energie per realizzare 
soluzioni realistiche e durature, pensate per il bene dei Melidesi. 
Persone serie, che i cerotti li usano per i graffi, non per risolvere i problemi 
del nostro paese. 
Tanti auguri di buone feste. 


